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Coronavirus,	i	giovani	possono	risultare	posi.vi	al	tampone	fino	a	tre	mesi	con	
carica	diversa	
-	Roma,	31	agosto	2020	-	A	prescindere	dal	faKo	che	abbiano	o	meno	manifestato	i	
sintomi	dell’infezione	da	Covid-19,	i	bambini	e	i	ragazzi	che	sono	sta2	affeS	dal	
Coronavirus	possono	risultare	posi2vi	al	tampone	nasofaringeo	per	periodi	che	
arrivano	a	sfiorare	i	tre	mesi,	nel	corso	dei	quali	la	carica	del	virus	può	subire	
oscillazioni	consisten2,	tornando	a	salire	tra	un	tampone	e	l’altro	fino	a	dare	esito	
nuovamente	posi2vo	anche	in	pazien2	che	in	precedenza	si	erano	nega2vizza2.		
Il	 dato,	 che	 conferma	 l’importanza	 della	 determinazione	 delle	 cariche	 virali	 in	
soggeS	 con	 posi2vità	 al	 Covid-19	 e	 che	 è	 par2colarmente	 significa2vo	 in	 vista	
dell’apertura	 dell’anno	 scolas2co,	 emerge	 da	 due	 studi	 pubblica2	 dalla	 rivista	
scien2fica	 Journal	 of	 Infec2on	 e	 firma2	 dal	 prof.	 Enzo	 Grossi	 e	 dal	 dr.	 ViEorio	
Terruzzi,	 rispeSvamente	 DireKore	 Scien2fico	 e	 DireKore	 Sanitario	 di	 Villa	 Santa	
Maria,	 Centro	 Mul2servizi	 di	 Neuropsichiatria	 dell’infanzia	 e	 dell’adolescenza	 con	
sede	a	Tavernerio,	in	provincia	di	Como.	
Il	primo	studio,	in2tolato	Oscilla2on	of	SARS	CoV-2	RNA	load	in	a	cohort	of	children	
and	 adolescents	 with	 neuro-psychiatric	 disorders	 resident	 in	 a	 nursing	 home	 of	
Lombardy	Region	(Italy),	è	stato	acceKato	e	pubblicato	nel	tempo	record	di	soli	tre	
giorni	 ed	 è	 stato	 realizzato	 in	 collaborazione	 con	 il	 Centro	 Diagnos2co	 Italiano	 di	
Milano,	focalizzandosi	sulla	dinamica	della	carica	virale	in	un	gruppo	di	30	bambini	e	
adolescen2	 lungo	 l’arco	 di	 diverse	 seSmane.	 I	 tamponi,	 ripetu2	 su	 base	mono	 o	
biseSmanale,	 hanno	 messo	 in	 evidenza	 che	 chi	 ha	 sintomi	 da	 Covid-19	 ha	
mediamente	una	carica	virale	più	elevata	rispeKo	a	chi	non	ha	sintomi	e	che	chi	ha	



una	carica	virale	più	elevata	elimina	il	virus	in	un	tempo	superiore,	confermando	per	
i	bambini	da2	già	presen2	in	leKeratura	in	riferimento	a	soggeS	adul2.	
L’aspeKo	più	sorprendente	è	stato	però	che	i	livelli	di	carica	virale	possano	oscillare	
notevolmente	 nel	 tempo	 prima	 di	 ridursi	 soKo	 il	 livello	 che	 contraddis2ngue	 la	
nega2vità	 e	 che	 l’intervallo	 necessario	 per	 una	 scomparsa	 defini2va	 del	 virus	 dal	
tampone	nasofaringeo	può	superare	i	due	mesi.	AddiriKura,	uno	di	ques2	soggeS,	
un	bambino	di	9	anni	affeKo	da	au2smo	il	cui	caso	è	stato	approfondito	nel	secondo	
ar2colo	 pubblicato	 dal	 Journal	 of	 Infec2on	 a	 sole	 24	 ore	 dalla	 presentazione	 e	
in2tolato	Excep2onally	high	COVID-19	viral	load	and	very	long	dura2on	of	shedding	
in	a	young	pauci-symptoma2c	child	with	au2sm	resident	in	an	Italian	nursing	home,	
è	 rimasto	 posi2vo	 per	 quasi	 3	 mesi	 in	 ragione	 della	 carica	 virale	 iniziale	
estremamente	alta.	
“Quello	della	carica	virale,	ovvero	della	concentrazione	del	virus	nell’organismo,	è	un	
aspeKo	 molto	 delicato	 e	 spesso	 trascurato”	 spiega	 il	 prof.	 Enzo	 Grossi.	
“Normalmente	 ci	 si	 limita	 a	 definire	 se	 un	 soggeKo	 sia	 posi2vo	 o	 nega2vo	 al	
Covid-19,	ma	nell’ambito	della	cosiddeKa	posi2vità	 i	valori	di	 carica	virale	possono	
variare	di	oltre	10	ordini	di	grandezza,	e	questo	può	fare	una	grande	differenza	nel	
modulare	l’intensità	delle	precauzioni	da	adoKare”.		
È	 importante	 ricordare	 che	 per	 rilevare	 la	 carica	 con	 la	 PCR	 (Polymerase	 Chain	
Reac2on)	l’RNA	del	virus	subisce	una	trasformazione:	viene	prima	trascriKo	a	DNA	e	
poi	amplificato	 in	una	serie	di	cicli.	Più	è	alto	 il	cosiddeKo	Cycle	Threshold,	 il	ciclo-
soglia,	meno	RNA	virale	è	presente	in	chi	ha	faKo	il	tampone.	
Un	risultato	posi2vo	della	PCR	può	pertanto	non	significare	necessariamente	che	la	
persona	sia	ancora	 infeSva	o	che	abbia	ancora	una	malaSa	significa2va,	dato	che	
l'RNA	potrebbe	provenire	da	un	virus	non	più	vitale	o	ucciso.	
Si	ri2ene	che	soKo	le	10	mila	copie	di	RNA,	corrisponden2	a	34-36	cicli-soglia,	non	ci	
sia	essenzialmente	rischio	di	contagio.	Ma,	in	assenza	di	informazioni	specifiche	sulla	
carica	 virale,	 un	 soggeKo	 posi2vo	 rischia	 di	 essere	 mantenuto	 in	 isolamento	 per	
seSmane	inu2lmente.	Per	converso,	un	soggeKo	con	cariche	virali	di	milioni	di	copie	
di	RNA,	corrisponden2	a	24-25	cicli-soglia,	può	rappresentare	per	 lungo	tempo	una	
fonte	di	contagio	anche	se	asintoma2co	o	paucisintoma2co.	
“Il	messaggio	emergente	da	queste	osservazioni	è	che	un	aKento	monitoraggio	con	
test	ripetu2	a	intervalli	regolari	dei	valori	della	carica	virale	è	importante	per	stabilire	
la	durata	dell’infeSvità.	Sarebbe	opportuno,	quindi,	che	i	 laboratori	nel	definire	un	
tampone	posi2vo	quan2ficassero	 la	carica	virale,	 come	si	 fa	con	 i	 comuni	esami	di	
laboratorio	per	la	glicemia	e	il	colesterolo”,	conclude	il	prof.	Grossi.		


